
D
alle roccaforti rosse di
Bologna e Firenze, pas-
sando per le province
di Milano e Torino, per
finire a Napoli: cinque

sfide emblematiche che possono
cambiare il segno dell’election day.
Non contano solo queste, visto che
si vota per 62 province, e 29 comuni
capoluogo, (praticamente due terzi
degli elettori italiani), però Berlu-
sconi, convinto di un trionfo alle eu-
ropee ha puntato molto negli ultimi
due mesi sulla debacle finale del Pd,
indicando la soglia del dolore demo-
cratico nella perdita di tutte queste
realtà simbolo.

Le ultime previsioni sembrerebbe-
ro frenare gli entusiasmi del pre-
mier: a Bologna e Firenze la spunte-
rà il Pd, anche se si dovesse andare

al ballottaggio, a Milano, Torino e
persino Napoli, la partita si dovreb-
be giocare fino in fondo. Resta il fat-
to che è una corsa in salita. Intanto
perchè il confronto col 2004 avvan-
taggia la Destra: allora Berlusconi
era al punto più basso della sua po-
polarità, la Lega andò per conto suo
in molte realtà e il centrosinistra si
aggiudicò, oltre ai comuni e alle pro-
vince tradizionalmente amiche, an-
che un numero impressionante di
amministrazioni del nord e del Sud.
Per le province finì 50 a 9. Solo se si
ripetessero i numeri delle ultime po-
litiche, dove pure il Pd prese oltre il
33% dei voti, il centrosinistra con-
fermerebbe solo 15 delle province
in lizza. Gli ottimisti dicono che il
peso dei candidati si sente: ovvero il
buon governo delle amministrazio-

ni uscenti e la serietà dei «nuovi»
dovrebbero supplire in molti casi
alle oggettive difficoltà politiche
del Pd a livello nazionale.

Conquistare Bologna è da sem-
pre il sogno segreto di Berlusconi.
Per la verità il centrodestra ha già
vinto una volta con Guazzaloca.
Adesso “Guazza” è una spina nel
fianco del premier, dato che corre
in concorrenza con Cazzola, che è
il candidato ufficiale del Pdl. Si so-
no fatti la guerra a colpi di dossier
e il succo è che il candidato del Pd
Flavio Delbono, sostenuto da
un’ampia coalizione di centrosini-
stra, compresa l’Idv, potrebbe far-
cela al primo turno. A Bologna cit-
tà, nel 2008, il Pd sfiorò da solo il
50%. Berlusconi non è andato a
spalleggiare Cazzola e questo si-
gnifica che dà la partita per persa.

Anche Firenze è uno dei sogni
proibiti della Destra. Il Pdl punta
su un ex calciatore, Giovanni Galli
per tentare un’improbabile scala-
ta. Sarà Matteo Renzi (Pd), presi-
dente in carica della Provincia a ve-
dersela con l’ex portiere. La sua
corsa è stata preceduta da baruffe
dolorose per il Pd, però pochi han-
no dubbi sul risultato.

Per il Pdl riconquistare la pro-
vincia di Milano è un obbligo. I nu-
meri dicono Destra, eppure Filip-
po Penati combatte con qualche
chance, forte della sua popolarità
e della sua battaglia sulla sicurez-
za, tema su cui ha scontato qual-
che incomprensione nel Pd. Sfida
Guido Podestà sostenuto anche
dalla Lega. Tenere la Provincia di
Milano per il centrosinistra sareb-
be un segnale di rinascita.

Guidata da una giunta di centro
sinistra, alla provincia di Torino la
sfida è tra il presidente uscente An-
tonio Saitta (Pd) e Claudia Por-
chietto, sostenuta da Pdl e Lega.
Partita difficile, non impossibile.

A Napoli la sfida è fra l’ex mini-
stro Luigi Nicolais del Pd, e il candi-
dato del Pdl Luigi Cesaro. Centrosi-
nistra diviso e appoggio Udc alla
Destra non darebbero scampo.❖

La Federazione nazionale della

Stampa ha invitato ieri il presidente del

Consiglio Silvio Berlusconi a tenere nelle

prossime settimane una conferen-

za-stampa nella sede del sindacato dei

giornalisti. Inunanota, laFnsiosservache

«la campagna elettorale che si è appena

conclusahaevidenziatoancoraunavolta

probleminotevolinelrapportofrailPresi-

dentedelConsiglioel'informazione.Igior-

nalisti italiani-appenapochigiornifaequi-

parati a delinquenti per la loro volontà di

«faredelmale» - si sono sentiti dire l’altra

sera che «la stampa fa una rappresenta-

zione dell'Italia che non è quella reale».

Nonostantepossabeneficiaredell'eviden-

terinunciadiqualchecollegaaldiritto-do-

vere di porre domande, l'on. Berlusconi

continua a rappresentare l'informazione

del nostro paese come un soggetto a lui

ostile, intentoadistorcere laveritàdei fat-

ti. Persino peggiori sono i rapporti con i

giornalististranieri. IlPresidentedelConsi-

glio,parlandoaMatrix, «ha lamentato tra

l'altro il fatto che la Federazione della

Stampa non lo abbia mai invitato ad un

incontro. Non è vero - dice la nota Fnsi -

manonèquesto l'essenziale: il sindacato

dei giornalisti vuole comunque prender-

lo in parola. La Fnsi invita dunque Berlu-

sconi a tenere nelle prossime settimane

unaconferenza-stampanellasededelsin-

dacatodeigiornalisti:un incontrocoi rap-

presentanti dell'informazione italiana ed

estera,chesisvolgasecondoleconsuetu-

dini che in tutti i paesi occidentali regola-

no i rapporti fra i giornalisti e i governi.

La Fnsi sfida il premier
«Venga al sindacato
e risponda alla stampa»
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Milano e fortini rossi
ecco le sfide simbolo
dell’electionday
Provinciali e comunali, 33milioni alle urne. Il Pd rischia ovunque
ma la tenuta di alcune amministrazioni cambierebbe il segno
delle elezioni. Bologna e Firenze i sogni proibiti del Cavaliere. Ma...

G.V.

La sfida è proibitiva
ma il presidente uscente
fa pesare il buongoverno

IL CASO

PARLANDO

DI...

Elezioni

GliagentidellaDigosdiNapolistannosvolgendoaccertamentisualcunipresunticasi

didoppiovotochesarebberoavvenutinelNapoletano.Lasegnalazione inQuesturadall’ex

parlamentarediRc,RaffaeleTecce.Avotareduevolte, induecasi inseggidiAcerrae indue

scuoledi Pomiglianod’Arco, sarebbero stati alcuni rappresentanti di listadel centrodestra.
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